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PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA DI MONOGRAFIE EDITE DA CASE EDITRICI ITALIANE, FRANCESI, 
SPAGNOLE, PORTOGHESI E GRECHE SU SUPPORTO CARTACEO E ALTRI SUPPORTI ANCHE DIGITALI PER LE 

BIBLIOTECHE DELL’UNIVERSITA’ CA’ FOSCARI DI VENEZIA 
LOTTO 1: CIG 72402066FF 
LOTTO 2: CIG 7240252CF3 
LOTTO 3: CIG 724027826B 
LOTTO 4: CIG 72402993BF 

 

 
AUTORIZZAZIONE: Decreto del Direttore Generale n. 256/2017 prot. n. 59544 del 13.12.2017 

 
DISCIPLINARE DI GARA 

 
Premessa 
Il presente disciplinare di gara, che costituisce parte integrante del bando di gara, contiene le norme 
integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla procedura di gara, alle modalità di 
compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa e alla 
procedura di aggiudicazione, nonché le altre ulteriori informazioni relative all’oggetto di cui all’Art. 1. 
 
Art. 1 – Oggetto  
La presente procedura ha per oggetto l’affidamento della fornitura di monografie edite da case editrici 
italiane, francesi, spagnole, portoghesi e greche per le Biblioteche dell’Università Ca’ Foscari di Venezia, 
secondo le modalità definite nel Capitolato speciale. 
 
Art. 2 – Importo posto a base di gara 
L’ammontare complessivo della fornitura per l’intera durata del contratto, presunto e non garantito, posto 
a base di gara al netto di IVA ove prevista, è stimato in € 350.000,00 (Euro trecentocinquantamila/00), 
suddiviso nei seguenti 4 lotti come meglio specificato nel Capitolato speciale: 

 Lotto 1 (CIG 72402066FF): € 75.000,00 (Euro settantacinquemila/00) monografie edite da case 
editrici italiane, francesi, spagnole, portoghesi e greche di ambito economico – giuridico, destinate 
prevalentemente alla Biblioteca di Area Economica (BEC) e alla Biblioteca Digitale (BDA) 
limitatamente a versioni digitali. 

 Lotto 2 (CIG 7240252CF3): € 45.000,00 (Euro quarantacinquemila/00) monografie edite da case 
editrici italiane, francesi, spagnole, portoghesi e greche di ambito linguistico – letterario, destinate 
prevalentemente alla Biblioteca di Area Linguistica (BALI), alla Biblioteca di Area Umanistica 
(BAUM) e alla Biblioteca Digitale (BDA) limitatamente a versioni digitali. 

 Lotto 3 (CIG 724027826B): € 95.000,00 (Euro novantacinquemila/00) monografie edite da case 
editrici italiane, francesi, spagnole, portoghesi e greche di ambito archeologico – antichistico, 
destinate prevalentemente alla Biblioteca di Area Umanistica (BAUM) e alla Biblioteca Digitale 
(BDA) limitatamente a versioni digitali. 

 Lotto 4 (CIG 72402993BF): € 135.000,00 (Euro centotrentacinquemila/00) monografie edite da 
case editrici italiane, francesi, spagnole, portoghesi e greche di ambito artistico, storico, filosofico e 
di italianistica, destinate prevalentemente alla Biblioteca di Area Linguistica (BALI), alla Biblioteca di 
Area Umanistica (BAUM) e alla Biblioteca Digitale (BDA) limitatamente a versioni digitali. 
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Gli importi dei lotti includono la fornitura occasionale di singoli e-books per un valore complessivo non 
superiore al 10% di ciascun lotto.  
Non sono previsti oneri per la sicurezza in quanto l’Ateneo non ravvisa vi siano rischi da interferenza per la 
sicurezza dei lavoratori dell’Aggiudicatario. 
 
Art. 3 – Durata del contratto 
La durata della fornitura è di 36 (trentasei) mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto. Le 
forniture sono intese presso la sede fisica delle Biblioteche citate nel Capitolato speciale (ovvero al piano). 
 
Art. 4 – Procedura di gara 
Le forniture oggetto della gara saranno affidate mediante procedura aperta, ai sensi degli artt. 3, comma 1, 
lettera sss), e 60 del D.Lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici”, secondo le disposizioni del presente 
disciplinare. 
 
Art. 5 – Soggetti ammessi alla gara 
E’ ammessa la partecipazione alla gara degli operatori economici di cui all’art. 45, commi 1 e 2 del D.Lgs n. 
50/2016, e precisamente: 
a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative; 

b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della L. n. 422/1909 e del 

D.Lgs. del Capo provvisorio dello Stato del 14/12/1947, n. 1577, e s.m., e i consorzi tra imprese 

artigiane di cui alla L. n. 443/1985; 

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili a sensi dell’art. 2615-ter del Codice 

Civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di 

produzione e lavoro. I consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati che, con decisione 

assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto nel settore de 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, 

istituendo a tal fine una comune struttura di impresa; 

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, 

prima della presentazione dell’offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con 

rappresentanza ad uno di essi, qualificato come mandatario, il quale esprime l’offerta in nome e per 

conto proprio e dei mandanti; 

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 del Codice Civile, costituiti tra soggetti di cui alle 

lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma d società ai sensi dell’art. 2615-ter del Codice 

Civile; 

f) le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del D.L. n. 

5/2009, convertito con modificazioni dalla L. n. 33/2009; 

g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi 

del D.Lgs. n. 240/1991. 

Ai sensi dell’art. 48, comma 8, del Codice dei contratti pubblici, è inoltre ammessa la partecipazione di 
soggetti che intendono riunirsi o consorziarsi, come da art. 45, comma 2, lett. d)-e) del Codice dei contratti 
pubblici. 
 
DIVIETI: 

1) Ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. m) del D.Lgs. n. 50/2016, è fatto divieto di partecipare ai 

concorrenti che si trovino, rispetto a un altro partecipante alla medesima procedura di gara, in una 

situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile o in una qualsiasi relazione, anche di 

fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sano imputabili a un unico 

centro decisionale. 

2) E’ fatto altresì divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma 
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individuale qualora partecipino alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti, pena l’esclusione del concorrente, del raggruppamento temporaneo o consorzio al 

quale il concorrente partecipa. 

3) Ai sensi dell’art. 48, comma 9, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. è vietata l’associazione in partecipazione sia 

durante la procedura di gara sia successivamente all’aggiudicazione. 
4) I consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. sono tenuti ad 

indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto 

di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. In caso di violazione di tale divieto sono 

esclusi dalla gara sia il consorzio che il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica 

l’art. 353 del Codice Penale. 

5) Ai sensi dell’art. 48, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. è vietata qualsiasi modificazione alla 

composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a 

quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta, fatto salvo quanto disposto ai commi 

17 e 18 dello stesso art. 48. 

Ai sensi dell’art. 37 del D.L. n. 78, convertito con mod. dalla L. n. 122/2010, gli operatori economici aventi 
sede , residenza o domicilio nei Paesi inseriti nella black list di cui al decreto del Ministero delle Finanze del 
4/05/1999 e al decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 21/11/2001 devono essere in 
possesso dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 
14/12/2010. 
 
Art. 6 – Requisiti 
Sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti che a pena di esclusione: 

I) non si trovino in nessuna delle condizioni di esclusione previste all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i.; 

II) non si trovino nelle condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i. e non 

siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrare con la pubblica 

amministrazione; 

III) siano iscritti alla C.C.I.A.A. per le prestazioni oggetto della presente procedura (fatto salvo quanto 

previsto per i soggetti non residenti in Italia dall’art. 83, comma 3, de D.Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i.); 

Ai sensi della Delibera ANAC n. 1377 del 21/12/2016, art. 3, comma 5, i concorrenti sono esenti dal 
pagamento del contributo a favore dell’ANAC in quanto ciascun lotto è inferiore al valore di € 150.000. 
 
OBBLIGO DI REGISTRAZIONE AVCPASS E PASSOE: la verifica del possesso dei requisiti in capo al soggetto 
aggiudicatario avverrà, ove possibile, attraverso il Sistema AVCPass. Gli operatori economici per poter 
partecipare alla gara devono obbligatoriamente registrarsi al Sistema, accedendo all’apposito link sul 
portale dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (www.anticorruzione.it) – “Servizi” –  “Servizi on line” -  
“AVCPass”- “Accesso riservato all’Operatore economico”, secondo le istruzioni ivi contenute. 
Nel caso di mancata registrazione dell’operatore economico in AVCPass, lo stesso dovrà provvedervi 
trasmettendo il PASSOE entro e non oltre 5 (cinque) giorni naturali e consecutivi dalla richiesta dell’Ateneo. 
Decorso inutilmente tale termine, l’operatore economico sarà escluso dalla procedura di gara. 
In caso di subappalto, il concorrente dovrà acquisire i PASSOE dei subappaltatori. Vedasi FAQ AVCpass 
dell’ANAC  n. 16 di seguito riportata:    
N.16 Come deve essere classificato in sede di creazione del PassOE il ruolo del subappaltatore indicato dal 
partecipante? 
Ai soli fini della creazione del PassOE, il subappaltatore indicato dal partecipante deve generare la propria 
componente AVCpass classificandosi come “Mandante in RTI”. Il partecipante genererà il il PassOE con il 
ruolo di “Mandataria in RTI”. 
 
 

https://servizi.anticorruzione.it/portal/classic/Servizi/AvcpassOE
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Subappalto: qualora il concorrente intenda avvalersi del subappalto, ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i., dovrà dichiarare nella domanda di ammissione le prestazioni che intende subappaltare (al 
massimo 30% dell’importo del contratto) e indicare ai sensi dello stesso art. 105, comma 6, la terna di 
subappaltatori. I subappaltatori non dovranno trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione di cui 
all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
 
Art. 7 – Modalità di presentazione delle offerte 
Ogni concorrente può presentare offerta per uno o più lotti, documentando di avere presentato la 
garanzia provvisoria di cui all’art. 7.1.2  distintamente per ciascun lotto. 
La documentazione deve essere presentata in un plico sigillato, controfirmato sui lembi di chiusura, e deve 
recare all’esterno – oltre all’indicazione del mittente, del destinatario e relativi indirizzi – l’indicazione 
“Gara per fornitura di monografie per le biblioteche – LOTTO ….. CIG ……..”. 
Il plico deve contenere le seguenti buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, 
contrassegnate con la rispettiva dicitura: 
 
busta A) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA; 
 
busta B) OFFERTA TECNICA; 
 
in caso di concorso per più lotti, il concorrente potrà presentare un’unica offerta tecnica valida per tutti i 
lotti oppure un’offerta tecnica distinta per ogni lotto, allegando più buste di tipo B), sigillate e 
controfirmate sui lembi di chiusura, recanti la dicitura esterna “OFFERTA TECNICA – LOTTO n. ….”. La 
presenza di un’unica offerta tecnica sarà intesa come estensione della proposta ivi contenuta a tutti i lotti 
cui l’operatore concorre. 
 
busta C) OFFERTA ECONOMICA; 
 
in caso di concorso per più lotti, il concorrente dovrà presentare offerta economica distinta per ogni lotto. 
Ogni busta di tipo C), sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, dovrà recare la dicitura esterna 
“OFFERTA ECONOMICA – LOTTO n. ….CIG .....”. L’offerta economica cumulativa per più lotti è motivo di 
esclusione. 
Art. 7.1. – Contenuti della busta A) Documentazione amministrativa 
La busta A) Documentazione amministrativa dovrà contenere: 
7.1.1. domanda di ammissione, con l’indicazione dei lotti per i quali si concorre; 

7.1.2 garanzia provvisoria in originale; 

7.1.3 solo nel caso di soggetti economici costituiti in raggruppamenti temporanei d’impresa e consorzi 

ordinari di concorrenti, di cui al D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., art. 45, comma 2, lettere d) ed e), 

mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza;  

7.1.4 solo nel caso di soggetti economici non ancora costituiti in raggruppamenti temporanei d’impresa 

e consorzi ordinari di concorrenti, di cui al D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., art. 45, comma 2, lettere d) 

ed e) dichiarazione di impegno a costituirsi in r.t.i. o consorzio ordinario di concorrenti; 

7.1.5 PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.b della Deliberazione n. 111 del 20/12/2012 (aggiornata con 

Deliberazione n. 157 del 17.02.2016) dell’AVCP, oggi ANAC. 

Art. 7.1.1 –Domanda di ammissione 

La domanda di ammissione dovrà essere redatta in lingua italiana secondo lo schema in allegato A1, 

corredata di marca da bollo da Euro 16,00, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa e contenere 

le dichiarazioni seguenti, rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 s.m.i nella 

consapevolezza che il rilascio di dichiarazioni mendaci è punito dal codice penale e dalle leggi speciali ai 

sensi dell’art. 76 del predetto D.P.R. n. 445/2000: 
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1.1. che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice non è 
stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per uno dei 
seguenti reati (art. 80, comma 1, Codice): 

a.1. delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416 e 416bis c.p. ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416bis ovvero al fine di agevolare 
l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o 
tentati, previsti dall’art. 74 del D.P.R. 309/90, dall’art. 291quater del D.P.R. 43/73 e dall’art. 
260 del D. Lgs. 152/2006, in quanto riconducibili alla partecipazione ad un’organizzazione 
criminale, quale definita dall’art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

a.2. delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319ter, 319quater, 320, 321, 
322, 322bis, 346bis, 353, 353bis, 354, 355 e 356 c.p. nonché all’art. 2635 c.c.; 

a.3 false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

a.4. frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità Europee; 

a.5. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

a.6. delitti di cui agli art. 648bis, 648ter e 648ter.1 c.p., riciclaggio di proventi di attività 
criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del D. Lgs. 109/2007 e s.m.i.; 

a.7. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di essere umani definite con il D. 
Lgs. 24/2014; 

a.8. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione; 

1.2. (solo per i soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice cessati dalla carica nell’anno antecedente 
la data di pubblicazione del bando di gara, nei confronti dei quali è stata pronunciata condanna con 
sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione 
della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per i reati di cui al precedente punto 1.1.);  

che è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 
c.p.p. per i reati di cui al precedente punto 1.1. 

(precisare per ogni soggetto, di cui all’art. 80, comma 3, del Codice, cessato dalla carica 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara tutte le condanne – con 
l’indicazione della norma giuridica violata, la pena applicata e l’anno di condanna, e gli atti o le 
misure  di completa ed effettiva dissociazione dell’impresa dalla condotta penalmente 
sanzionata); 

1.3. (da compilare solo nel caso in cui non vi sono soggetti, di cui all’art. 80, comma 3, del Codice, cessati 
dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara) 

che non vi sono soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara di cui all’art. 80, comma 3, del Codice; 

2) l’insussistenza, nei propri confronti e nei confronti dei soggetti indicati al comma 3 dell’art. 80 del 
Codice, di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del D. lgs. 159/2011 e s.m.i. o 
di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del medesimo decreto (art. 80, comma 2, 
del Codice); 
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3) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 
80, comma 4, del Codice); 

4) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è 
stabilito (art. 80, comma 4, del Codice); 

5) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3, del Codice (art. 80, comma 5, lett. a) del 
Codice) 

(nel caso di infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3, del Codice – riportare tutte le violazioni accertate);  

6) di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo e che non è in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni (art. 80, comma 5, lett. b) del Codice); 

ovvero 

(nel caso di situazione di fallimento) 

che il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio provvisorio (indicare estremi 
provvedimento) ed è stato autorizzato (indicare estremi provvedimento) dal giudice delegato a 
partecipare a procedure di gara (art. 110, comma 3, lett. a) del Codice), e: 

-          non ricorre la fattispecie di cui all’art. 110, comma 5, del Codice; 

in alternativa 

-          ricorre la fattispecie di cui all’art. 110, comma 5, del Codice. In tal caso deve essere indicata 
l’impresa ausiliaria; 

ovvero 

(nel caso di concordato preventivo con continuità aziendale) 

di essere stato ammesso al concordato preventivo con continuità aziendale ,e di essere stato 
autorizzato dal giudice delegato a partecipare a procedura di gara (art. 110, comma 3, lett. a) del 
Codice), e: 

-          non ricorre la fattispecie di cui all’art. 110, comma 5, del Codice; 

in alternativa 

-          ricorre la fattispecie di cui all’art. 110, comma 5, del Codice. In tal caso deve essere indicata 
l’impresa ausiliaria; 

 

7) di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la propria integrità o affidabilità 
(art. 80, comma 5, lett. c) del Codice) 

L’operatore economico , nel caso si sia reso colpevole di illeciti professionali, tali da rendere dubbia la 
propria integrità o affidabilità – deve riportare tutti gli illeciti professionali di cui è reso colpevole. 

Tra gli illeciti professionali, ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. c) del Codice, rientrano: le significative 
carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la 
risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero 
hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di 
influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni 
riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti 
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suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le 
informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;  

8) di non essere in una situazione di conflitto di interesse  ai sensi dell’art. 42 c. 2 del D. Lgs. 50/2016 e 
s.m.i. (art. 80, comma 5, lett. d) del Codice); 

9) di non essere in presenza di una situazione di distorsione della concorrenza derivante dal precedente 
coinvolgimento dell’operatore nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’art. 67 del D. Lgs. 
50/2016 e s.m.i. (art. 80, comma 5, lett. e) del Codice);  

10)  di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’art. 9 c. 2 lett. c) del D. Lgs. 231/2001 e 
s.m.i. o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi 
i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. (art. 80, comma 5, lett. f) del 
Codice); 

 
11) di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 

documentazione o dichiarazioni non veritiere (art. 80, comma 5, lett. f-bis) del Codice);  
 

12) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato 
false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il 
motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico (art. 80, comma 
5, lett. f-ter) del Codice); 
 

13) che l'operatore economico non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC 
per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione (art. 80, comma 5, lett. g) del Codice); 

 

14) di non avere a proprio carico nell’anno antecedente alla pubblicazione della presente procedura 
accertamenti definitivi per la violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della 
Legge 19 marzo 1990, n. 55 e comunque di aver rimosso ogni violazione nel caso di accertamenti 
definitivi precedenti all’anno (art. 80, comma 5, lett. h) del Codice); 

15) (art. 80, comma 5, lett. i) del Codice) 

a) di non essere assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla Legge 68/99 (per 
l’impresa che occupa non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia 
effettuato assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) 

ovvero 

b) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla Legge 
68/99 (per l’impresa che occupa più di 35 dipendenti e per l’impresa che occupa da 15 a 35 
dipendenti che abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000); 

16) (nel caso in cui sia stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p. aggravati ai sensi 
dell’art. 7 del D.L. 152/91 convertito con modificazioni dalla L. 203/91) (art. 80, comma 5, lett. l) del 
Codice)  

a) di aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria; 

ovvero 

b) di non aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, ma ricorrano i casi previsti dall’art. 4 c. 1 della 
L. 689/81 e s.m.i.; 

17) di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione 
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di controllo o la relazione comporti che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale (art. 
80, comma 5, lett. m) del Codice); 

18) di essere a conoscenza degli obblighi derivanti dal Codice di Comportamento adottato dall’Ateneo con 
Decreto Rettorale n. 121 del 12/02/2015 e pubblicato sul sito web dell’Università, che per quanto 
compatibili si applicano ai collaboratori a qualsiasi titolo dell’impresa appaltatrice. Di impegnarsi, altresì, 
in caso di aggiudicazione, a far osservare ai propri  dipendenti e collaboratori  il suddetto Codice, pena 
la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile; 

19) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. e non è 
incorso, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

20) di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti, ovvero di non partecipare alla gara anche in forma individuale qualora partecipi alla gara 
medesima in raggruppamento temporaneo o di un consorzio ordinario di concorrenti; 

21) (nel caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c), del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.) 

per quali consorziati esecutori dell’appalto il consorzio concorre  

ovvero 

che il consorzio partecipa alla gara al fine di eseguire in proprio l’appalto; 

22) di aver verificato l’eseguibilità delle prestazioni conformemente alle prescrizioni, di aver preso 
conoscenza delle condizioni locali, di tutte le circostanze generali e particolari e di averne tenuto conto 
nella formulazione dell’offerta e di aver giudicato pertanto l’offerta remunerativa; 

23) di accettare, senza riserva alcuna, tutte le norme e le disposizioni contenute nel bando, nel disciplinare 
di gara, nel capitolato speciale e nello schema di contratto; 

24) (solo per il concorrente avente diritto alla riduzione della garanzia provvisoria ai sensi dell’art. 93, 
comma 7, del Codice)  

di aver diritto alla riduzione dell’importo della cauzione provvisoria, ai sensi dell’art. 93, comma 7 del 
Codice (precisare motivazione della riduzione); 

25) di essere iscritto alla C.C.I.A.A. di …. per l’attività oggetto della procedura (fatto salvo quanto previsto 
per i soggetti non residenti in Italia, D.Lgs. n. 50/2016, art. 83, comma3); 
 
26) (qualora il concorrente intenda avvalersi del subappalto ai sensi dell’art. 105 del Codice) di voler 
subappaltare le seguenti prestazioni …… (precisare le prestazioni che si intendono subappaltare, massimo 
fino al 30% dell’importo del contratto e indicare la terna di subappaltatori per ciascuna tipologia di 
prestazioni);  
 
27) che nei confronti dei subappaltatori indicati al punto precedente non sussistono le cause di esclusione 
di cui all’art. 80 del Codice dei contratti pubblici; 
 

28) che soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. sono i seguenti: 

28.1. (per i soggetti in carica, riportare nominativo, dati anagrafici, carica sociale e relativa durata);  

 

28.2 (per i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 

gara, riportare nominativo, dati anagrafici, carica sociale, e relativa data di cessazione). 
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L’esclusione di cui all’art. 80, comma 1 del Codice dei contratti pubblici non va disposta, e il divieto non si 
applica, quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando 
è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna. 

 
Ai fini dei precedenti punti 3) e 4): 
- costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse 
superiore all’importo di cui all’art. 48-bis, commi 1 e 2-bis del D.P.R. n. 602/1973; costituiscono violazioni 
definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti a 
impugnazione; 
- costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del 
D.U.R.C. di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 30/01/2015, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1/06/2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di 
riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. 
L’esclusione non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o 
impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi 
eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l’impegno siano stati formalizzati prima della scadenza 
del termine per la presentazione delle domande. 

 
Ai sensi dell’art. 80, comma 7, del Codice dei contratti pubblici, un operatore economico o un 
subappaltatore che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1 dello stesso art. 80, limitatamente alle 
ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia 
riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 
5 dello stesso art. 80, è ammesso a provare di avere risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque 
danno causato dal reato o dall’illecito e di avere adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. Se l’Ateneo ritiene che le 
misure di cui al comma 7 dell’art. 80 sopra citato sono sufficienti, l’operatore economico non è escluso 
dalla procedura di gara; viceversa dell’esclusione viene data motivata comunicazione all’operatore 
economico. 

 
L’Università, ai sensi dell’art. 80, comma 6, del Codice dei contratti pubblici, esclude un operatore 
economico in qualunque momento della procedura, qualora risulti che l’operatore economico si trova, a 
causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 
1,2,4, e 5 dell’art. 80 del Codice dei contratti pubblici. 
 
In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nella procedura di gara e negli 
affidamenti di subappalto, l’Università ne dà segnalazione all’ANAC che, se ritiene che siano state rese con 
dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza e della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione 
o della presentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario informatico ai fini 
dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto a sensi de comma 1 dell’art. 80 del 
Codice de contratti pubblici fino a due anni, decorsi i quali l’iscrizione è cancellata e perde comunque 
efficacia. 

 
Le cause di esclusione previste dall’art. 80 del Codice dei contratti pubblici non si applicano alle aziende o 
società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’art. 12-sexties del D.L. n. 306/1992, convertito con 
mod. dalla L. n. 356/1992 o degli artt. 20 e 24 del D.Lgs. n. 159/2011, ed affidate a un custode o 
amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto 
affidamento. 

 
Il concorrente dovrà indicare nella domanda di amissione l’indirizzo di posta elettronica certificata al quale 
l’Università dovrò inviare tutte le comunicazioni di cui all’art. 76 de D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. Si precisa che 
l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) dev’essere unico sia nel caso di concorrente singolo sia nel 
caso di raggruppamenti. In quest’ultimo caso l’indirizzo PEC dovrà corrispondere a quello della 
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capogruppo. Eventuali modifiche all’indirizzo PEC o problemi temporanei nell’utilizzo di tale forma di 
comunicazione dovranno essere tempestivamente segnalati al responsabile del procedimento, 
diversamente l’Università declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito della 
comunicazione. 
Alla domanda di ammissione dovrà essere allegata fotocopia di un valido documento di riconoscimento del 
sottoscrittore della domanda. 
 
PARTECIPAZIONI DI R.T.I. E CONSORZI 
Nel caso di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 45, comma 2, 
lettere d) ed e) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. non ancora formalmente costituiti, la domanda di ammissione 
dovrà essere compilata e sottoscritta da ciascuna delle imprese che costituiranno i raggruppamenti 
temporanei o i consorzi ordinari, allegando fotocopia di un valido documento di riconoscimento del 
sottoscrittore.  
I consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c), qualora non siano diretti esecutori del contratto sono 
tenuti a dichiarare per quali consorziati esecutori dell’appalto il consorzio concorre. In tal caso alla 
domanda di ammissione dovranno essere allegate le dichiarazioni circa il possesso de requisiti indicati 
all’art. 7.1.1. (punti da 1 a 17, 25 e 28) da parte di tutti i consorziati esecutori dell’appalto, rese secondo lo 
schema in Allegato A2), allegando fotocopia di valido documento di riconoscimento de sottoscrittori. 
Relativamente ai consorziati esecutori dell’appalto opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra 
forma. 
 
Art. 7.1.2 – Garanzia provvisoria in originale 

I concorrenti dovranno costituire, distintamente per ciascun lotto cui intende partecipare, una garanzia, 

pari al 2% dell’importo a base di ciascun lotto, mediante cauzione o fideiussione secondo quanto prescritto 

dall’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L’importo della garanzia provvisoria ammonta ai seguenti importi, riducibili a sensi dell’art. 93, comma 7, 

del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.: 

 Lotto 1, CIG 72402066FF: € 1.500,00 
 

 Lotto 2, CIG 7240252CF3: € 900,00 
 

 Lotto 3, CIG 724027826B: € 1.900,00 
 

 Lotto 4, CIG 72402993BF: € 2.700,00 
 

La cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti 

dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 

autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione aggiudicatrice. 

La cauzione in contanti può essere costituita secondo una delle seguenti modalità: 

1) attestazione di bonifico bancario a favore dell’Università Ca’ Foscari di Venezia, riportando come 

causale “Cauzione provvisoria - Procedura aperta per la fornitura di monografie per le biblioteche 

dell’Università Ca’ Foscari di Venezia – LOTTO …. - CIG …..”, sul conto corrente intestato all’Università press 

Banca Friuladria – IBAN IT81N 05336 02020 000046602815; 

2) assegno circolare intestato all’Università Ca’ Foscari di Venezia. 

Nei casi di cui ai precedenti punti 1 e 2 (bonifico bancario e assegno circolare), all’offerta dovrà essere 

allegato a pena di esclusione l’impegno di un fideiussore a rilasciare garanzia fideiussoria per l’esecuzione del 

contratto, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. Rimane salvo quanto previsto allo stesso art. 93, 

comma 8 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
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La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 
rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata 
dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del D.Lgs. n. 385/1993, che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di 
una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del D.Lgs. n. 58/1998 e che abbiano i requisiti 
minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 
 

La garanzia dovrà riportare la dicitura <<Garanzia provvisoria – Procedura aperta per la fornitura di 

monografie per le biblioteche dell’Università Ca’ Foscari di Venezia – LOTTO …. - CIG ….. >> e  prevedere 

espressamente: 
a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

b) la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile; 

c) l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta dell’Università; 

d) l’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, qualora 

l’offerente risultasse affidatario. Rimane salvo quanto previsto all’art. 93, comma 8 del Codice. 

La garanzia deve avere validità per almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di scadenza del termine di 
presentazione dell’offerta. 
La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario riconducibile ad una 
condotta connotata da dolo o colpa grave, ed è svincolata automaticamente al momento della 
sottoscrizione del contratto medesimo. 
 
L’importo della garanzia è ridotto del 50% (cinquanta per cento) per gli operatori economici ai quali venga 
rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e UNI CEI EN 
ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforma alle norme europee della serie UNI CEI ISO 
9000. Restano salve le ulteriori ipotesi di riduzione previste dall’art. 93, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i. 

 
Per fruire del beneficio di riduzione della garanzia, il concorrente dovrà allegare alla cauzione provvisoria la 
documentazione in originale o copia conforma all’originale, attestante il diritto alla riduzione della garanzia 
stessa. In alternativa, il beneficio alla riduzione della garanzia dovrà essere autocertificato, nella domanda 
di ammissione (punto 24), ai sensi de D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. 
Nel caso di R.T.I e di consorzio ordinario, per poter fruire del beneficio della riduzione della garanzia tutte 
le imprese facenti parte del raggruppamento o del consorzio dovranno presentare la 
documentazione/autocertificazione di cui sopra. Nel caso di consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45, 
comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., il concorrente potrà godere della riduzione della garanzia nel caso 
in cui la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio. 
La garanzia dell’aggiudicatario resterà vincolata fino alla costituzione del deposito cauzionale definitivo. 
La cauzione provvisoria (esclusi i casi di cui ai precedenti punti 1 e 2 riguardanti bonifico bancario e 
assegno circolare) nel caso di R.T.I. costituendi deve essere intestata a tutti i concorrenti associandi. 
Nel caso in cui vengano prorogati i termini di presentazione delle offerte, i concorrenti dovranno adeguare 
il periodo di validità della garanzia al nuovo termine di presentazione delle offerte, salvo diversa ed 
espressa comunicazione da parte dell’Università. 
La mancata stipulazione della cauzione entro il termine per la presentazione delle offerte comporterà 
l’esclusione dell’offerente dalla gara. 
 
Art. 7.1.3 – (solo per i soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lettere d) ed e) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., già 

costituiti)  Mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza all’impresa capogruppo  ovvero atto 

costitutivo in originale o copia conforme all’originale. 

 

Art. 7.1.4 – (solo per i soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lettere d) ed e) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., non 

ancora costituiti ai sensi dell’art. 48, comma 8, del suddetto decreto)  Dichiarazione di impegno a costituirsi 
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in R.T.I. o consorzio ordinario di concorrenti  specificando le prestazioni che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici riuniti/consorziati. 

 

Art. 7.1.5 – PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.b della delibera dell’AVCP n. 111 del 20/12/2012 (aggiornata 

dalla delibera n. 157 del 17/2/2016 dell’AVCP, oggi ANAC), sottoscritto dal legale rappresentante 

dell’impresa. 

 

Art. 7.2. – Contenuti della busta B) Offerta tecnica 
La busta B) OFFERTA TECNICA dovrà contenere una descrizione dei sevizi offerti.  Qualora il concorrente 

intenda presentare offerte tecniche diverse per i vari lotti, dovrà inserire nel plico una busta sigillata e 

sottoscritta sui lembi di chiusura per ogni lotto, indicando all’esterno “OFFERTA  TECNICA – LOTTO n. …CIG 

…………”. Con la presenza di un’unica Offerta tecnica si intende che la proposta sia uguale per tutti i lotti ai 

quali si concorre. 

 

La descrizione dei servizi dovrà tenere conto dei requisiti indicati dal Capitolato speciale, e indicare 

chiaramente: 

- le caratteristiche minime dei servizi offerti; 

- la struttura organizzativa dedicata ad assistere i clienti e la struttura organizzativa specificatamente 

dedicata alla fornitura oggetto della gara; 

- eventuali esperienze di forniture in contesti simili a quelli richiesti; 

- eventuali metodi di processo improntati alla qualità, al rispetto delle caratteristiche ambientali o 

innovativi in termini di sostenibilità; 

- l’offerta di requisiti migliorativi. 

L’offerta tecnica dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa. Nel caso di R.T.I. e 
consorzi ordinari non ancora costituiti, l’offerta tecnica dovrà essere sottoscritta dai legali rappresentanti 
delle imprese che intendono riunirsi/consorziarsi. 
L’offerta tecnica NON deve riportare i dati relativi all’offerta economica, a pena di esclusione. 

 
Art. 7.3. – Contenuti della busta C) Offerta economica 
La busta C) OFFERTA ECONOMICA dovrà essere stilata distintamente per ciascun lotto al quale si concorre 
e contenere, a pena di esclusione, l’offerta economica compilata utilizzando l’allegato B), corredata da una 
marca da bollo da Euro 16,00.  
Dovrà riportare, a pena di esclusione, la percentuale di sconto offerta per ciascun lotto per il quale si 
concorre, espressa in cifre e in lettere.  
In caso di discordanza tra la percentuale espressa in cifre e quella espressa in lettere, prevarrà quella in 
lettere. 
L’offerta economica dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante/titolare dell’impresa. Nel caso di 
R.T.I. e consorzi ordinari non ancora costituiti, l’offerta economica dovrà essere sottoscritta dai legali 
rappresentanti delle imprese che intendono riunirsi/consorziarsi. 
 

Tutta la documentazione di gara potrà essere sottoscritta da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal 
caso andrà allegata la relativa procura in originale o in copia autenticata nelle forme di legge, da inserire 
nella Busta A) Documentazione amministrativa. 

In caso di concorrente non italiano, tutta la documentazione di gara, se redatta in lingua diversa 
dall’italiano, deve essere accompagnata da una traduzione in lingua italiana certificata, conforme al testo 
originale, dalle autorità diplomatiche o consolari italiane del Paese in cui è stata redatta, oppure da un 
traduttore ufficiale. 
L’offerta ha validità di 180 (centottanta) giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte, 
fatte salve eventuali proroghe richieste dall’Università.  

Non sono ammesse, a pena di esclusione, offerte: 



 13 

 in aumento rispetto all’importo a base di gara; 

 plurime; 

 con riserve o condizione. 

SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Ai sensi dell’art. 83, comma 9 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., le carenze di qualsiasi elemento formale della 
domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio. In particolare, nel caso di 
mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi, con esclusione di quelle 
afferenti all’offerta tecnica e a quella economica, la stazione appaltante assegna al concorrente un 
termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 
necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del 
termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non 
sanabili le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del 
soggetto responsabile della stessa. 

  
Art. 8 – Termini di presentazione delle offerte 
I concorrenti che intendono partecipare alla gara a pena di esclusione dovranno far pervenire il plico 
contenente le offerte idoneamente chiuso e controfirmato sui lembi di chiusura entro e non oltre le ore 12 
del giorno 26.01.2018 a mezzo servizio postale, corriere privato o agenzie di recapito al seguente indirizzo: 
 

UNIVERSITA’ CA’ FOSCARI DI VENEZIA – SETTORE PROTOCOLLO 
DORSOSDURO 3246 

30123 VENEZIA 
 
E’ altresì ammessa la consegna a mano del plico, entro il termine sopra indicato, al Settore Protocollo 
presso lo stesso indirizzo, ove si rilascerà apposita ricevuta. Sull’esterno del plico dovranno essere riportati: 
ragione sociale – indirizzo del mittente – numero di tel., fax e PEC (nel caso di R.T.I. sul plico devono essere 
indicati i nominativi di tutti i soggetti facenti capo al raggruppamento) 
la scritta NON APRIRE e l’indicazione “Gara per la fornitura di monografie per le biblioteche dell’Università 
Ca’ Foscari di Venezia – LOTTO/I ……. CIG …… “ 
Il recapito in tempo utile del plico contenente le offerte rimane ad esclusivo rischio del concorrente. 
Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto temine di scadenza, 
anche per ragioni indipendenti dalla volontà del concorrente e anche se spediti prima de termine indicato. 
Ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo raccomandata A/R o altro vettore, a nulla valendo la data di 
spedizione risultane dal timbro postale. 
Il Settore Protocollo dell’Università Ca’ Foscari di Venezia è aperto dal lunedì al venerdì nei seguenti orari: 
ore 9:30 – 12:30, il mercoledì anche nel pomeriggio ore 14:30 – 16:30. 
L’Università resterà chiusa per le festività natalizie dal 23 dicembre 2017 al 5 gennaio 2018. 
 
Art. 9 – Criteri di aggiudicazione 
L’aggiudicazione avverrà a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 
All’offerta verrà assegnato un punteggio massimo di 100 punti, risultante dalla somma dei seguenti 
punteggi: 
 

Max 30 PUNTI OFFERTA ECONOMICA Min Max 

 Percentuale di sconto offerta 0 30 

 
 

Max 70 PUNTI OFFERTA TECNICA, di cui: 

Max 20PUNTI CAPACITA’ ORGANIZZATIVA Min Max 
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  Numero totale di addetti dedicati alle forniture  
oggetto della gara (in FTE) 

 

0 

 

2 

Numero di addetti dedicati all’assistenza del 
cliente (in FTE) 
 
Disponibilità oraria del servizio di assistenza al 
cliente 
 

 

0 

0 

 

2 

3 

Esperienza – in anni – nelle forniture oggetto 
della gara 

0 4 

Utilizzo di metodi per la riduzione dell’impatto 
ambientale (es. imballo riciclabile, riduzione 
della carta, ecc.) 

 

0 

 

4 

Presenza di più certificazioni di qualità, 
ufficialmente riconosciute 

0 5 

Max 50 PUNTI SERVIZI MIGLIORATIVI No Sì 

 
Fino a 10 punti 

Modalità di accettazione degli ordini: 
- mediante foglio elettronico; 

- in formato EDI; 

- in file PDF; 

- inserendoli nella piattaforma online del 
Fornitore. 

 
0 
 
0 
0 
 
0 

 
2 
 
4 
1 
 
3 

 
Fino a 4 punti 

Possibilità di includere dati specifici legati agli 
ordini (es. CIG, codici, ecc.): 

- nel buono d’ordine; 

- nel formato EDI; 

- nella piattaforma del fornitore; 

- altri metodi di registrazione (indicare 

quali). 

 

 
0 

0 

0 

0 

 

 
1 

1 

1 

1 

 
Fino a 3 punti 

Modalità di segnalazione dell’indisponibilità di 
copie: 

- sul sito, contestualmente all’ordine; 

- con notifica via e-mail, entro 2 giorni. 

 

 
0 

0 

 

 
2 

1 

 
Fino a 10 punti 

Possibilità di ottenere report trimestrali con dati 
aggiuntivi: 

- data ordine e data spedizione; 

- richiamo al numero d’ordine indicato 

dall’Unità Ordinante; 

- suddivisione in base a fondi o sezioni 

interne; 

- importo complessivo degli ordini in 

attesa di consegna; 

 
 
0 

 

0 

 

0 

 

0 

 
 
2 

 

2 

 

2 

 

2 
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- importo degli ordini cancellati. 0 2 

 
Fino a 4 punti 

Gestione diretta dei solleciti all’editore: 
- fino a due solleciti; 

- fino a tre solleciti; 

- oltre tre solleciti. 

 

0 

0 

0 

 

1 

2 

4 

 
 
Fino a 8  punti 

Formato dei preventivi: 
- foglio elettronico; 

- file di testo; 

- estrazione diretta dalla piattaforma del 

Fornitore, in formati lavorabili o 

convertibili; 

- estrazione diretta dalla piattaforma del 

fornitore, in formato PDF. 

 
0 
 
0 
 
 
0 
 
 
0 

 
3 
 
1 
 
 
3 
 
 
1 

 
Fino a 5 punti 

Controllo di duplicazione di ordini singoli già 
inviati e/o ordinati: 

- alert via email, entro 2 gg.; 

- notifica contestuale sul sito; 

- alert via email dopo i 2 gg. 

 

 
0 

0 

0 

 

 
2 

3 

1 

 
Fino a 1 punto 

Informazioni sulla presenza di versioni digitali 
dell’opera richiesta: 

- notifica sul sito. 

 

0 

 

1 

 
Fino a 2 punti 

Informazioni sull’uscita di novità librarie: 
- alert via email; 

- notifica sul sito. 

 
0 

0 

 
1 

1 

 
Fino a 3 punti 

Fatturazione: 
- in formato EDI; 

- in formati  XML. 

 
0 

0 

 
2 

1 

Il punteggio dell’offerta tecnica verterà sulla capacità organizzativa e sui servizi migliorativi come sopra 
descritti. 
 
Il punteggio sarà attribuito all’offerta economica mediante la seguente formula:   

P = (Ri/Rmax)*30 
dove: 

P = punteggio attribuibile al concorrente; 
Ri = percentuale di sconto offerta dal concorrente; 
Rmax = percentuale di sconto massima offerta. 

 
Art. 10 – Data, luogo e modalità di svolgimento della seduta pubblica 
L’apertura dei plichi contenenti le offerte avverrà in seduta pubblica il giorno 31 gennaio 2018, alle ore 
10, presso la sede del Sistema Bibliotecario di Ateneo – Dorsoduro 1686, San Sebastiano, piano terzo - 
30123 Venezia e vi potranno partecipare i legali rappresentanti delle imprese concorrenti ovvero i loro 
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delegati, muniti di specifica delega. Il soggetto delegato dovrà presentarsi munito di un proprio 
documento di riconoscimento. 
Le eventuali variazioni della data e del luogo di espletamento della seduta pubblica, nonché la 
fissazione delle ulteriori sedute pubbliche, saranno comunicate ai concorrenti esclusivamente 
mediante pubblicazione sul sito web dell’Ateneo http://www.unive.it/appalti . Il contenuto delle stesse 
avrà valore di notifica agli effetti di legge. E’ onere de concorrente visionare costantemente tale sito. 
Il giorno fissato per l’apertura delle offerte, la commissione giudicatrice composta da tre membri 
esperti, nominata con decreto del Direttore Generale, procederà: 

1) a verificare l’integrità dei plichi pervenuti entro la scadenza del termine per la presentazione 

delle offerte; 

2) all’apertura dei plichi al fine di verificare che al loro interno siano presenti le buste A) e B) e C); 

3) all’apertura della busta A) contenente la documentazione amministrativa e alla verifica di 

regolarità e completezza della stessa, con esclusione dei concorrenti la cui documentazione 

non risulti regolare (fatto salvo l’avvio del soccorso istruttorio ai sensi dell’art. 83, comma 9, 

del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.); 

4) all’apertura della busta B) contenente l’offerta tecnica dei concorrenti, al fine di verificare la 

presenza all’interno della stessa di quanto previsto all’art. 7.2 del presente Disciplinare; 

successivamente, in una o più sedute riservate, la Commissione giudicatrice procederà alla 

valutazione delle offerte tecniche e all’attribuzione dei relativi punteggi, secondo quanto 

previsto al precedente art. 9; 

5) in una successiva seduta pubblica, la stessa Commissione darà lettura dei punteggi assegnati 

alle singole offerte tecniche e procederà all’apertura della busta C) contenente l’offerta 

economica dei concorrenti, alla lettura delle offerte, all’attribuzione dei relativi punteggi e alla 

definizione della graduatoria complessiva, sommando, per ciascun concorrente, i punteggi 

relativi all’offerta tecnica e quelli relativi all’offerta economica. 

La Commissione individuerà, ai sensi dell’art. 97, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., le offerte 
in relazioni alle quali sia i punti relativi all’offerta economica sia quelli relativi alla valutazione 
dell’offerta tecnica siano pari o superiori ai quattro quindi dei corrispondenti punti massimi previsti 
al precedente art. 9.  
In presenza di offerte anomale, il Presidente della Commissione chiude la seduta pubblica di gara e 
trasmette gli atti al Responsabile Unico del Procedimento per la verifica di anomalie dell’offerta nel 
rispetto delle modalità di cui all’art. 97 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 
Conclusa la verifica di anomalie da parte del RUP, la Commissione, in seduta pubblica, dichiara 
l’anomalia delle offerte che, all’esito del procedimento di verifica, sono risultate non congrue e 
dichiara l’aggiudicazione a favore del concorrente che conseguirà il punteggio complessivo più 
elevato (somma del punteggio dell’offerta tecnica più punteggio dell’offerta economica). 
A parità di punteggio complessivo, l’Università aggiudicherà al concorrente che avrà conseguito il 
punteggio più elevato nella valutazione dell’offerta tecnica. L’aggiudicazione potrà effettuarsi 
anche in presenza di una sola offerta valida, fatta salvo in ogni caso la verifica di congruità ai sensi 
dell’art. 97, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 
L’Università, ai sensi dell’art. 95, comma 12, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., si riserva di non 
procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 
all’oggetto del contratto. 
 
APPROVAZIONE AGGIUDICAZIONE 
L’aggiudicazione verrà approvata con decreto del Direttore Generale entro il termine di 90 giorni 
decorrenti dal ricevimento della proposta di aggiudicazione. L’aggiudicazione non equivale ad 
accettazione dell’offerta. 

http://www.unive.it/appalti


 17 

Qualora il concorrente non comprovi i requisiti autocertificati, si procederà all’esclusione dello 
stesso alla gara, all’escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto 
all’Autorità per i provvedimenti di competenza. 
 
AFFIDAMENTO PER MOTIVI D’URGENZA 
L’Università, ai sensi dell’art. 32, comma 8, del Codice de contratti pubblici, si riserva di affidare 
l’appalto oggetto della presente gara in via d’urgenza, nelle more della sottoscrizione del contratto. 
 
OBBLIGHI DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA 
Successivamente all’aggiudicazione dell’appalto, al fine di pervenire alla sottoscrizione del contratto, 
l’impresa aggiudicataria dovrà trasmettere tempestivamente, e comunque entro 15 giorni dalla 
comunicazione di aggiudicazione, all’Ufficio Acquisti dell’Ateneo, la seguente documentazione: 
- garanzia definitiva di cui all’art. 21 del capitolato speciale; 
- dati anagrafici e codice fiscale della persona che sottoscriverà il contratto, con eventuale procura 

notarile; 
- coordinate bancarie (codice IBAN) ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i. e persone delegate a 

operare sul conto corrente; 
- persona di riferimento (tel., cell., e-mail, PEC) per la gestione operativa del contratto; 
- copia bonifico bancario relativo al pagamento delle spese contrattuali; 
- scadenza e società emittente del dispositivo di firma digitale. 
La stipulazione del contratto di appalto, in forma pubblica amministrativa e con firma digitale, avrà 
luogo entro il termine di 60 (sessanta) giorni dall’aggiudicazione. L’impresa aggiudicataria dovrà 
presentarsi alla data che sarà fissata dall’Università per la stipulazione del contratto; nel caso in cui non 
si presenti nei termini stabiliti senza giustificato motivo, l’impresa stessa decade dall’aggiudicazione e 
l’Università si riserva la facoltà di aggiudicare l’appalto all’impresa che risulti successivamente 
classificata, fatta salva la verifica di congruità. 
 
 
Art. 11 – Altre informazioni 

1) Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro dell’Unione Europea, qualora espressi 

in valuta, dovranno essere convertiti in Euro. 

2) L’Università si riserva di non procedere all’aggiudicazione per motivi di pubblico interesse. 

3) Eventuali chiarimenti, integrazioni e rettifiche agli atti di gara, saranno pubblicate all’indirizzo del sito 

web di Ateneo http://ww.unive.it/appalti . Si invitano pertanto i concorrenti a visionare costantemente 

tale sito; 

4) Documentazione di gara: 

 Bando di gara; 

 Disciplinare di gara 

 Schema di contratto 

 Capitolato speciale 

 Allegato A1 – Domanda di ammissione 

 Allegato A2 – Dichiarazione da rendersi dalle imprese consorziate di cui all’art. 45, comma 2, 

lettere b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

 Allegato A3 – Dichiarazione r.t.i. 

 Allegato B – Schema offerta economica 

 
5) E’ possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 

inoltrare al RUP, all’indirizzo e-mail sandra.toniolo@unive.it almeno 5 giorni lavorativi prima della 

scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno fornite risposte ai quesiti 

pervenuti successivamente alla scadenza di tale termine. 

http://ww.unive.it/appalti
mailto:sandra.toniolo@unive.it
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6) Le spese per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale e sui giornali dell’avviso di gara e del successivo 

avviso di aggiudicazione dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante dall'aggiudicatario entro 

il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione.  

7) Procedure di ricorso: presso il Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto, Cannaregio 2277 – 

30121 Venezia, entro il termine di 30 giorni, decorrenti dalla ricezione delle comunicazioni di cui agli 

art. 29 e 76 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., o per il bando di gara autonomamente lesivo, dalla 

pubblicazione dello stesso sulla GURI. 

8) Responsabile Unico del Procedimento: dr. Sandra Toniolo. 

 
 
Venezia, 13.12.2017 
 
 
Il Direttore Generale 
Dr. Antonio Marcato 

 
 

 

 

 


